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	Codice identificativo 

(attribuito dal CSV)
	


Formulario
“Perequazione  per la progettazione sociale”


1 Dati generali

1.1 Centro di Servizio competente 

	CSV Napoli
	

	CSV Sodalis - Salerno
	

	CSV Asso.Vo.Ce – Caserta
	x

	CSV Irpinia Solidale – Avellino
	

	CESVOB "Cantieri di Gratuità”- Benevento
	


1.2 Classe di intervento

	a) progetti della durata non superiore ad 1 anno per un importo massimo di  25.000 euro 
	

	b) progetti della durata massimo di 2 anni per importi superiori a 25.000 e fino a 80.000 euro 
	x

	c) progetti  della durata di 2 anni per importi superiori a 80.000 e fino a 200.000 euro
	


1.3 Enti coinvolti

	Ente
	Azione svolta nel progetto
	Ambito territoriale
	Ruolo 

	Natura giuridica 


	Associazione Jerry Essan Masslo
	Reclutamento utenza.

Gestione, coordinamento, monitoraggio e tutoraggio di tutte le attività progettuali.
	Provincia di Caserta
	Responsabile della  partnership
	ODV iscritta al registro regionale

	Associazione Black and white
	Messa a disposizione della sede per alcune attività del progetto; reclutamento utenza; partecipazione ai corsi di formazione delle donne vittime di tratta in percorso riabilitativo (art.18)  presenti presso tale associazione.  
	Provincia di Caserta
	Partner 
	ODV iscritta al registro regionale

	Banca etica
	Gestione corsi di formazione  sull’impresa sociale
	Provincia di Caserta
	Partner
	Banca popolare


1.4 Settore di intervento (barrare solo la casella corrispondente al settore prevalente d’intervento) 

	Sviluppo, qualificazione e innovazione dei servizi socio-sanitari, non in via sostitutiva dell’intervento pubblico
	

	Educazione dei giovani con particolare riferimento alla legalità ed ai valori della convivenza civile 
	

	Mediazione culturale e accoglienza / integrazione dei migranti extracomunitari
	x

	Cura e valorizzazione dei beni comuni
	


1.5 Ambito territoriale di intervento (barrare la/le casella/e corrispondente/i)
	Provincia di Napoli
	

	Provincia di Salerno
	

	Provincia di Caserta
	x

	Provincia di Avellino
	

	Provincia di Benevento
	


2 Enti coinvolti 

2.1 Odv Proponente o Responsabile della partnership
	Denominazione
	Associazione di volontariato medico-sociale Jerry Essan Masslo

	Sede legale


	Corso Umberto I° , 158 – Casal di Principe

	Codice fiscale
	93013580613

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	c/o Centro Fernandes, Via Domiziana, Km 33,500, Castel Volturno(CE)

	Telefono
	081/8167001

	Fax
	081/8167001

	e-mail
	associazione.jmasslo@libero.it

	Rappresentante legale
	Renato Franco Natale

	Presentazione dell’ente 

	L'Associazione Jerry Essan Masslo , è un 'associazione di volontariato fondata nel 1989 da un gruppo di giovani medici; attualmente è composta da 50 soci tutti operatori volontari, impegnati nei vari servizi ed attività della nostra organizzazione; i servizi attualmente in funzione sono:

-Ambulatorio medico per popolazione immigrata della provincia di Caserta, aperto tre volte a settimana;

-Unità di strada per la riduzione del danno per gli immigrati T.D. dell'area domitiana in Castel Volturno (CE);

-Unità di strada per primo contatto ed orientamento per ragazze costrette alla prostituzione;

-Scuola d'italiano;

-Servizio di accompagnamento ai servizi sanitari pubblici, con l'ausilio di mediatori e mediatrici culturali;

-Assistenza domiciliare per immigrati affetti da HIV, in collaborazione con l'Ospedale Cotugno di Napoli;

- assistenza ed aiuto a giovani madri(spesso con esperienze di sfruttamento sessuale);

-Accoglienza a bassa soglia per tossicodipendenti immigrati, in collaborazione con la Caritas diocesana di Capua;

-Animazione territoriale sui temi dell'immigrazione, attraverso un gruppo teatrale composto da immigrati e italiani (Nero di tutti i colori), che si esibiscono presso gli istituti scolastici del territorio.

Dal 1990 svolge attività di assistenza sanitaria alle popolazioni immigrate della Provincia di Caserta, inizialmente a Villa Literno ed in seguito presso la Parrocchia S. Maria del Mare nel Villaggio Coppola a Castel Volturno; 

dal 1995 l’associazione opera con un proprio ambulatorio presso il Centro di Accoglienza Donazione Fernandes (Caritas Diocesana di Capua) in Castel Volturno.

E' iscritta all'Albo Regionale del Volontariato dal 1994; dal 2000 è iscritta all'Albo Nazionale degli Enti ed Associazioni che si interessano di immigrazione; dal 1 Giugno 2005 è iscritta al n.62 del Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni presso UNAR (d.lgs. n.215/2003);

Nel 1990 partecipa con un proprio ambulatorio da campo, al campo di accoglienza per immigrati di Villa Literno; ripete la stessa esperienza nel 1995 presso il campo di accoglienza di San Cipriano d'Aversa. Ha partecipato all'organizzazione di diversi eventi di studio ed approfondimento sui temi dell'immigrazione. 

Tra le attività realizzate per gli immigrati vi sono, inoltre:

· 
Progetto "Centro epidemiologico ed ambulatorio di etnopsichiatria", finanziato nel 1996;

· 
Progetto “ P..come Persona”, programma di intervento socio-sanitario a favore di donne dedite alla prostituzione in Provincia di Caserta, finanziato nel 1999 dal Dipartimento Affari Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

· 
Progetto “Accoglienza più”, progetto di prima accoglienza e promozione umana degli immigrati dell'area domitiana, sviluppato in partneriato con la Caritas diocesana di Capua e finanziato dalla Regione Campania (esercizio 1999);

· 
Progetto “Estrella”biennale, programma di riduzione del danno ed orientamento ai servizi per donne prostituite e tossicodipendenti immigrati, finanziato nell’ambito delle politiche migratorie Regione Campania - esercizio finanziario 2000 collaborando con le Asl CE2 e NA2, con una propria unità di strada;

· 
Progetto “Fratello riconosciuto”, programma di riduzione del danno ed attivazione di un centro crisi per immigrati tossicodipendenti, finanziato nell’ambito del Fondo per la lotta alle tossicodipendenze dell’Assessorato alla Sanità Regione Campania – anno finanziario 1996-1999

· 
Progetto “impresa multietnica”, azioni sperimentali d’orientamento e supporto all’autoimpiego per immigrati – finanziato nell’ambito delle Politiche a sostegno dei diritti degli stranieri in Campania anno 2000;

· 
Progetto Nova, di aiuto e di sostegno a donne immigrate vittime della tratta in partenariato con altri soggetti del terzo settore e con la Regione Campania;

· Progetto “CeMondo, centro di educazione alla mondialità”,  nell’ambito del programma della Regione Campania politiche di governo dei flussi migratori e di supporto all’inclusione sociale degli immigrati e delle immigrate, fondo nazionale – esercizio finanziario 2000

· E' Partner in alcuni progetti di cui sono titolari altre organizzazioni
( Progetto Speranza più dell'Arcidiocesi di Capua, di recupero di ex prostitute,art.18; Progetto Otheroad sempre dell'Arcidiocesi di Capua- progetto di avviamento al lavoro di ex prostitute; Progetto di ricerca sulle condizioni lavorative degli immigrati dell'Associazione New Planet).
 

A seguito di un protocollo d’intesa sul diritto alla salute degli immigrati sottoscritto insieme alla Prefettura di Caserta, ASL CE2 di Aversa, le Caritas Diocesane di Capua e Aversa, i Comuni di Castel Volturno, Casal di Principe, Villa Literno, Sessa Aurunca, Cellole, e Mondragone, è stato firmato un protocollo operativo ed una convenzione con l’ASL CE2, in base al quale l’associazione Jerry E. Masslo, sta portando avanti un importante screening sulle malattie sessualmente trasmesse, ha avviato una campagna per la prevenzione delle neoplasia dell’apparato genitale femminile fra la popolazione immigrata della provincia di Caserta e svolge funzioni di ambulatorio dedicato per le prescrizioni agli immigrati S.T.P. DallAgosto del 2005 è titolare di una Convenzione con l'ASL CE2 per  l'attività di accompagnamento attivo a strutture sanitarie del territorio di soggetti svantaggiati, e per l'attività di strada di primo contatto e di riduzione del danno.

Dal 2002 collabora con gruppi missionari per interventi sanitari nel terzo mondo; nel 2002 un nostrio volontario ha partecipato ad una missione in Madagascar, per la realizzazione di un ambulatorio; attualmente è in procinto di avviare una campagna di sottoscrizione per la costruzione di un ospedale in Camerun.In collaborazione con la Fondazione Banco di Napoli e l'Istituto Tecnico Bernini di Napoli ha avviato un programma di formazione per i giovani venuti dal Camerun per prepararsi alla professione di ottici;è stato avviato il Progetto " Adotta un Allievo",autofinanziato, in collaborazione con le scuole secondarie della cittò di Aversa (CE, con l'obiettivo di istituire borse di studio per giovani stranieri desiderosi di progredire negli studi fino alla laurea( pari opportunità per tutti). Nel corso degli ultimi anni l'associazione Jerry Essan Masslo, ha partecipato a svariate iniziative sui temi della discriminazione razziale e di genere, in collaborazione con vari soggetti sia della Provincia di Caserta che di Napoli, compreso il coordinamento napoletano antirazzista.

Dal 2004 organizza eventi formativi per biologi e medici (corsi ECM) mentre da tempo svolge attività di ricerca pubblicando i dati su importanti riviste scientifiche.

L'associazione Jerry Essan Masslo ha pubblicato i seguenti libri sui temi dell’immigrazione:

“Nell’inferno della domiziana, volontari a Castel Volturno tra le nuove schiave per dare speranza e dignità alle persone” “Ospitalità tollerata”, saggi ed interviste di varie personalità sul tema immigrazione 

“Medicina Generale ed immigrazione”, sul rapporto del Medico di Base con le nuove problematiche inerenti al fenomeno immigrazione.

“Diario di Bordo” sull'esperioenza dell'Unità di Strada.

"L'utopia possibile" progetto di un ospedale in Camerun.

Pubblica, insieme al centro immigrati Fernandes, il periodico “L’immigrazione, osservatorio del disagio e dell’immigrazione”

Sono state pubblicate su diverse riviste scientifiche le ricerche e gli screening sulla salute della popolazione immigrata effettuati dall’associazione.

L’Associazione è componente del Comitato territoriale per l’immigrazione presso la Prefettura di Caserta e del Comitato di Partecipazione dell’Asl Ce2; è componente del Direttivo di "ASSOVOCE", associazione di associazioni che gestisce il Centro Servizi del Volontariato della Provincia di Caserta; aderisce all'ANPAS- associazione nazionale pubbliche assistenze; aderisce a LIBERA per la quale ha svolto la funzione di coordinamento della provincia di Caserta,organizzando varie iniziative sui temi della legalità, in collaborazione con le varie associazioni aderenti a Libera, con il Provveditorato agli Studi di Caserta, con la Prefettura e vari Enti Pubblici; è componente del direttivo del "Comitato Don Peppe Diana" che gestisce in collaborazione con la Provicia di Caserta un Osservatorio Provinciale sui beni confiscati alla camorra.




2.2 Partner  OdV
	Denominazione
	Associazione Black and White

	Sede legale
	Via Matilde Serao N°8 Castel Volturno  (CE) 81030

	Codice fiscale
	93043550610

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Telefono
	0823851390

	Fax
	0823851390

	e-mail
	conbonianicastelvolturno@gmail.com

	Rappresentante legale
	Padre  Giorgio Poletti

	Presentazione dell’ente 

	L’associazione si dedica da anni sul territorio domitio a fasce di emarginazione , essa svolge le seguenti attività: 

- Accoglienza di donne straniere provenienti dal carcere di Pozzuoli in 

  regime di semi-libertà
- Asilo per bambini (dalle ore 9 alle ore 17)
- Distribuzione di vestiti e generi alimentari agli immigrati 

  (Sabato Pomeriggio) 
- Messa in inglese (Domenica ore 11) ed in polacco (Domenica    

   ore 15) 
- Assistenza legale agli immigrati (Giovedì Pomeriggio, su 
   prenotazione
Inoltre gestisce la Casa del Bambino, scuola materna multietnica che offre oltre al servizio di asilo, il doposcuola rivolto in particolare alle adolescenti.



Ente Partner
	Denominazione
	Circoscrizione Locale dei Soci di Banca Etica della provincia di Caserta

	Sede legale
	via Redentore, n°62 Caserta

	Codice fiscale
	93044400617

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Telefono
	0823 279363

	Fax
	

	e-mail
	eliacalabro@virgilio.it

	Rappresentante legale
	Calabrò Elia

	Presentazione dell’ente 

	Banca Etica è la prima istituzione di finanza etica nel nostro paese. Concepita dalle organizzazioni del Terzo Settore, del volontariato e della cooperazione internazionale. Le prime esperienze italiane in questo settore sono state le cooperative MAG (Mutue per l'Autogestione) e il loro obiettivo era (ed è tuttora) duplice: creare un sistema di raccolta e impiego del risparmio tra soci privilegiando chi si trovava in situazioni di difficoltà e proporre progetti con finalità sociale. Dopo profonde modifiche legislative del settore finanziario negli anni '90, il sistema MAG è stato obbligato a ristrutturarsi. Obbligate dalla nuova normativa e spinte dall'esigenza di dotare il terzo settore di un soggetto finanziario adatto, le MAG contattarono istituzioni del mondo della cooperazione sociale, del volontariato e dell'associazionismo. La proposta ebbe grande successo e si concretizzò nel dicembre 1994 nell'Associazione Verso la Banca Etica, alla quale parteciparono l'intero movimento delle MAG e diverse organizzazioni rappresentanti l'intero panorama associativo nazionale.                                                                                                        Una banca innovativa, l’unica in Italia - e qualcuno dice nel mondo - ad ispirare tutta la sua attività, sia operativa che culturale, ai principi della Finanza Etica: trasparenza, diritto di accesso al credito, efficienza e attenzione alle conseguenze non economiche delle azioni economiche. Il fine è quello di gestire il risparmio orientandolo verso le iniziative socio economiche che perseguono finalità sociali e che operano nel pieno rispetto della dignità umana e della natura.                                                                                                   Convinte che un mondo diverso è possibile, non solo a parole ma anche nei fatti, 22 organizzazioni del mondo non profit e alcune finanziarie - col sostegno di migliaia di cittadini responsabili - diedero vita, nel 1999, a Banca Etica, una banca capace di parlare direttamente ai soci e ai risparmiatori.                                       Oggi quel sogno conta 11 filiali – 12 con l'imminente apertura a Bari – e una rete capillare di promotori finanziari, chiamati “banchieri ambulanti”, su tutto il territorio nazionale. A dieci anni dalla sua nascita, Banca Etica ha raggiunto una raccolta di capitale sociale di più di 20 milioni di euro, conferito da oltre 28 mila soci, di cui circa 4.000 sono persone giuridiche (tra queste 9 Regioni, 40 Province, 300 Comuni). L’Istituto raccoglie oltre 450 milioni di euro di depositi e sta finanziando più di 2.300 progetti dell’economia solidale per un valore superiore ai 360 milioni di euro. I valori di Banca Popolare Etica (ossia gli orientamenti valoriali e i principi deontologici che guidano le scelte strategiche, le linee politiche e i comportamenti operativi di tutti coloro che, a vario titolo e a livelli diversi, contribuiscono alla sua gestione) derivano dai principi fondanti della Finanza Etica, che Banca Etica adotta come criteri di orientamento della propria attività.   Per dare risposta all'esigenza di coniugare etica ed operatività bancaria, Banca Etica ha creato strumenti e comportamenti che mirano a creare organismi indipendenti di verifica sulla coerenza delle attività bancarie, a coinvolgere quella parte della società che crede negli obiettivi della finanza etica (la rete dei soci, il terzo settore e i movimenti) e a contaminare la gli operatori economici, gli enti locali e il mondo accademico.


	Natura giuridica ente
	Banca popolare


Ente Erogatore
	Denominazione
	

	Sede legale
	

	Codice fiscale
	

	Sede Operativa (se diversa dalla sede legale)
	

	Telefono
	

	Fax
	

	e-mail
	

	Rappresentante legale
	

	Presentazione dell’ente 

	

	Natura giuridica ente
	


2.3 Referente/coordinatore del progetto

	Cognome e Nome
	Renato Franco Natale 

	Domicilio
	c.so Umberto I°, 158 Casal di Principe (Ce)

	Telefono
	081/8925092

	Cell.
	3382166020

	Fax
	081/8163132

	e-mail
	renanata@libero.it

	Esperienze di coordinamento di progetti
	Coordinatore dei seguenti progetti:
Progetto P…come Persona

Fratello riconosciuto 1-2

Progetto biennale “Estrella”
Progetto “Nova”

Progetto “Cemondo centro di educazione alla mondialit”

Progetto “ Impresa multietnica” 


	Esperienze sul tema specifico del progetto
	Presidente dell’associazione Jerry Essan Masslo dal 1998;

esperienze nel settore di riferimento del progetto oltre che per l’attività di presidente dell’associazione proponente , per il coordinamento del progetto CeMondo che contemplava  una ludoteca muticulturale nel territorio di Casal di Principe.

E’ stato inoltre responsabile del progetto “Impresa multietnica” che aveva come obiettivo l’inserimento lavorativo di donne immigrate e responsabile del progetto “P…come persona”  per il recupero delle ragazze costrette alla prostituzione. 
 

	Altre informazioni (allegare curriculum)
	Vedi allegato


2.4 Referente amministrativo del progetto

(se diverso dal coordinatore del progetto)
	Cognome e Nome
	Cecere Anna
	

	Domicilio
	Via Brezza n.61 Capua (Ce)
	

	Telefono
	
	

	Cell.
	3357255974
	

	Fax
	
	

	e-mail
	annacecere@virgilio.it
	

	Esperienze di gestione amministrativa di progetti
	
	

	Altre informazioni
	Impiegata dal 1999 presso la Iperpak s.r.l. di Macerata Campania e dal 2005 presso la IPerpak s.r.l. di Mondragone con mansioni amministrative( gestione contabilità, responsabile acquisti e rapporti con i fornitori, rapporti con le banche), dal 1994 al 1999 impiegata amministrativa presso la Casola Salvatore S.a.S di Macerata Campania.

Volontaria dal 2000 presso l’associazione Jerry Essan Masslo: membro del gruppo di volontari dell’Unità di strada per la riduzione del danno per T.D.
	


3 Progetto
3.1 Titolo del progetto (per esteso)
	MAMME DI COMUNITA’



3.2 Il progetto in sintesi (massimo 4.500 caratteri spazi inclusi)
(Descrivere gli elementi fondamentali che rendano il progetto chiaramente comprensibile ed in cui siano evidenziati gli eventuali elementi innovativi, nonché le modalità di gestione della partnership e di collaborazione fra gli enti gestori e promotori del progetto e le eventuali collaborazioni con altri soggetti interlocutori)
	Il presente progetto vuole realizzare il servizio denominato “mamme di comunità” attraverso la costituzione di  nidi familiari per minori dai 6 mesi ai 3 anni per donne immigrate nel territorio di Castel Volturno. L’idea nasce da un’abitudine già consolidata nella comunità africana del territorio, difatti alto è il numero di donne immigrate sul territorio costrette a lasciare i propri figli per molte ore al giorno affidandoli a parenti o amici che spesso non hanno un’adeguata formazione per il tipo di attività e richiedono il pagamento di una retta che la mamma non sempre riesce a sostenere. Ulteriore riflessione che ha condotto alla stesura del progetto è l’effettiva assenza di strutture  di asili nido comunali e privati a Castel Volturno. Il servizio di nido familiare sarà implementato sul modello TUGSMUTTER già presente, in molte zone dell’Italia.  Allevare figli in casa è la più antica modalità di assistenza alla crescita, adottata specialmente per i primi 3 anni di vita, allo scopo di favorire il rapporto diadico mamma-figlio dei primi mesi. La“mamma di comunità”opera sull’accoglienza e la cura dei bambini in un ambiente familiare, rappresenta una figura di riferimento stabile sia per il bambino che per la famiglia utente e favorisce i tempi di sviluppo del bambino inserendolo in un piccolo gruppo di pari. Il servizio prevede infatti, l’accoglienza da parte di una mamma presso la propria abitazione di un numero massimo di 5 bambini. L’orario rispetterà le esigenze di ogni mamma che vorrà usufruire del servizio. 
Nel contempo si permette alla cosiddetta “ mamma di comunità” che desidera restare a casa con i propri figli di poter svolgere un tirocinio formativo,ovvero un periodo di formazione on the job che favorisce l’ingresso nel mondo del lavoro. Ogni mamma di comunità e ogni mamma interessata al servizio sarà formata su tutti i principi che favoriscono una crescita equilibrata del bambino sia dal punto di vista fisico che intellettuale: giusta alimentazione, importanza dell’allattamento al seno, igiene e cura dei bambini,  attività ludiche adatte, lettura delle favole (secondo recenti studi la lettura ad alta voce ai minori dai sei mesi in poi favorisce lo sviluppo intellettivo, ed è pertanto raccomandato dalle società scientifiche e dalle autorità sanitarie).
La metodologia utilizzata per la gestione della formazione sarà basata sul metodo del learning by doing e del cooperative learning, per far acquisire a donne della comunità immigrata dell’area domitia una cultura dell’accoglienza e della collaborazione, in grado di fronteggiare le problematiche insite nella condizione femminile e dei minori proprie di quei territori. Lo scopo del progetto è anche quello di potenziare e sostenere fra le donne e le famiglie straniere il senso di aggregazione, dello scambio e delle relazioni intese come un rafforzamento ed arricchimento della comunità stessa.
Tra le donne immigrate che parteciperanno alla formazione saranno individuate tre “mamme di comunità”, che in qualità di tirocinanti, parteciperanno alle gestione dei nidi familiari. 

Il progetto sarà realizzato in collaborazione con l’associazione di volontariato Black and White, che sul territorio, si dedica da anni soprattutto a quelle fasce di emarginazione quali donne straniere vittime di tratta e minori disagiati, gestendo una scuola materna multietnica ed un doposcuola per adolescenti.

La Black and White metterà a disposizione la sala per lo svolgimento delle attività di formazione e nel contempo darà l’opportunità anche alle ragazze vittime di tratta in percorso riabilitativo (art.18) di partecipare alle stesse, in modo da favorire un eventuale loro ingresso nel mondo del lavoro.
Il progetto inoltre è finalizzato alla crescita lavorativa imprenditoriale delle  mamme che si avvicinano o si riavvicinano al mondo del lavoro, processo atto a generare integrazione e sviluppo sul territorio. A tal proposito sarà realizzato in collaborazione con Banca Etica,  un corso di formazione gestito da esperti di etica sociale, su tematiche quali la nascita e la gestione delle cooperative sociali, aspetti burocratici e legali delle stesse, in modo da gettare le basi per una futura sostenibilità del servizio anche oltre lo scadere dei 18 mesi previsti dal progetto. Per un ulteriore sostegno futuro alle mamme coinvolte nel progetto, l’associazione J. Masslo istituirà un fondo di garanzia che permetterà loro di accedere ai microcrediti istituititi da Banca Etica.



3.3 Durata del progetto in mesi
	18 mesi



3.4 Il problema / l’esigenza (massimo 4.500 caratteri spazi inclusi)
(Indicare il problema e l’esigenza emersa a cui si intende dare una risposta con il progetto, specificando il percorso che ha portato all’individuazione del problema e l’attinenza con i bisogni del territorio di riferimento ) 
	L’area domitiana  è segnata da situazioni di grave emarginazione sociale e razziale correlati a problemi di disagio abitativo, problematiche socio sanitarie e disoccupazione delle popolazioni straniere presenti nel territorio. Difatti, quest’area  è caratterizzato da una fortissima presenza di popolazione immigrata, solo il comune di Castel Volturno registra su 21000 mila residenti, 1996 immigrati regolari, di cui 772 maschi e 1224 donne. Le realtà associative che lavorano su questo territorio da anni , riscontrano un numero maggiore di presenze di immigrati, esse posseggono stime che vanno da un minimo di 5000 ad un massimo di 10000 presenze tra regolari ed irregolari, 
ciò è dimostrato anche dai dati provenienti dal distretto sanitario di Castel Volturno nel quale si registrano circa 7700 presenze tra regolari e stp (stranieri temporaneamente presenti).

La pubblicazione di un recente studio (il mezzogiorno dopo la regolarizzazione) effettuato 
dall’ ISMU di Milano in collaborazione con altre organizzazioni, ha segnalato in Campania un tasso di irregolarità che dovrebbe attestarsi intorno al 26.4% delle presenze irregolari.

Immigrati per macroarea di provenienza

AREE GEOGRAFICHE DI PROVENIENZA

%

EST EUROPA

49.6

ASIA

12.7

NORD AFRICA

13.4
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Una grande maggioranza della popolazione migrante sul territorio è costituita da donne. Come si evince dai dati provenienti dal dossier sulle povertà 2008 pubblicato dalla Caritas Italiana,  in provincia di Caserta le donne straniere sono circa il 60% di cui il 70,5% disoccupate;  i problemi principali che esse  affrontano riguardano il lavoro, infatti circa il 44,4% chiede un lavoro e solo il 26.6% un sussidio. Purtroppo molte di esse, circa il 62%, non hanno il permesso di soggiorno, e solo il 5,3% attende un rilascio o rinnovo (dati ISTAT). Da un’attenta analisi dei dati sopraindicati e dai riscontri effettuati nei nostri ambulatori medici constatiamo sempre con maggiore consapevolezza, che un territorio come quello di Castel Volturno presenta dei problemi oltre che oggettivi, soprattutto culturali che non favoriscono il coinvolgimento nel mondo del lavoro delle donne straniere, le quali non hanno più bisogno solo di assistenzialismo, ma soprattutto necessitano di ottenere possibilità di riscatto morale e dignitoso attraverso  la creazione di opportunità lavorative.
Assai significativa risulta essere inoltre, la presenza di minori stranieri su questo territorio, si registrano solo all’anagrafe del comune di Castel Volturno 448 bambini stranieri di cui 220 di età compresa dai 0 ai 3 anni.

Le madri di questi bambini hanno l’esigenza di dover lavorare e devono spesso rinunciare a tale opportunità perché non hanno la possibilità di lasciare i propri  bambini presso asili nidi comunali o strutture per l’infanzia in quanto esse non sono presenti su tale territorio.

Da qui nasce l’esigenza di creare realtà alternative (mamme di comunità) che riescano a  sopperire alla mancanza di strutture per bambini e allo stesso tempo, favoriscano l’ingresso nel mondo del lavoro di donne che vivono sul territorio.



3.5 Scopo intervento (definire l’obiettivo generale del progetto) (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi)
	Considerando  la mancanza di asili nido comunali o strutture per l’infanzia sul litorale domitio, si avverte la necessità di creare strutture che sopperiscano sia alla mancanza di tali servizi sia alla mancanza di opportunità lavorative per le donne. L’obiettivo principale di questo progetto è proprio quello di dare risposte concrete ad entrambi i problemi sopra indicati, integrando entrambe le necessità in un'unica formula: il nido familiare. La creazione di tali servizi , in zone come quelle dell’area domitiana, avrà una forte influenza sulle politiche di integrazione sociale del territorio, da una parte sarà garantito un ambiente familiare ai bambini costretti a stare molte ore della giornata lontano dai genitori, dall’altra sarà favorito l’inserimento nel mondo del lavoro delle donne immigrate le quali potranno realizzarsi come lavoratrici e madri,  rivendicando sia la propria personale identità che il proprio ruolo di mamma.
Il progetto mira a costruire interventi a lungo raggio che favoriscano la creazione di nuove forme di integrazione con la popolazione residente e, nel contempo, che sostengano coloro che si trovano in una situazione di disagio, senza creare alcuna forma di assistenzialismo ma mirando alla crescita personale e al cambiamento sia individuale che della comunità stessa. 

Le donne coinvolte nelle attività progettuali, vivranno la loro partecipazione come un’occasione di forte riscatto sociale, come una possibilità di cambiamento che contrasta la logica della rassegnazione, difatti,  ciascuna di esse recupererà un’identità lavorativa che permetterà un aumento della propria autostima ed un’ affermazione delle proprie potenzialità. 
.



3.6 Obiettivi specifici (risultati attesi) – (declinare l’obiettivo generale in obiettivi specifici) (massimo 4.500 caratteri spazi inclusi)
Il progetto si propone nello specifico di raggiungere i seguenti obiettivi:
· realizzare 3 nidi familiari per sopperire alla mancanza sul territorio di servizi per l’infanzia. Ogni nido permetterà di inserire i bambini all’interno di un ambiente familiare , gestito da una mamma, quale figura di riferimento stabile che favorirà lo sviluppo dei bambini nel rispetto dei propri tempi ;

· creare opportunità lavorative per donne immigrate sul territorio domitio;

· formare le donne immigrate su argomenti quali la cura, l’igiene e l’alimentazione del bambino: cura delle  malattie esantematiche, cura di malattie comuni ai bambini prediligendo l’utilizzo, ove possibile, di cure alternative ai medicinali, modalità corrette per preservare l’igiene dei bambini, conoscenze dei modelli educativi che si basano sulla centralità della figura materna e sul confronto tra le stesse mamme, informazioni sulla presenza dei servizi socio-sanitari per i bambini esistenti sul territorio; nozioni di base  riguardanti il fabbisogno giornaliero di ogni bambino, importanza dell’allattamento al seno, utilizzo di omogeneizzati e pappine fatti in casa con alimenti freschi quindi più genuini nel rispetto delle culture alimentari del paese d’origine e della cultura italiana;
· formare le donne del territorio su argomenti inerenti l’impresa sociale per sostenere un loro successivo ingresso nel mondo del lavoro: aspetti burocratici, aspetti legali, costituzione e gestione di cooperative sociali, microcredito, aspetti di etica sociale;
· potenziare e sostenere  nelle donne e nelle famiglie , il senso di aggregazione, dello scambio e delle relazioni intese come un rafforzamento ed arricchimento reciproco;

· fortificare la rete di associazioni che già si occupa di problematiche relative all’immigrazione attraverso attività quali: l’ambulatorio medico, la scuola d’italiano, l’asilo, il doposcuola, l’assistenza e la presa in carico delle famiglie con poco o senza reddito,ecc…;
· favorire politiche di integrazione tra la popolazione autoctona e quella straniera presente sull’area  domitia;
· favorire il riscatto morale di donne straniere che vivono nell’area domitia attraverso la  realizzazione di forme alternative all’assistenzialismo.
3.7 Programmazione dettagliata 
(riportare in modo schematico e puntuale quanto espresso nel punto 3.6)
	Obiettivi specifici
	Azione
	Risultati attesi 


	Indicatori 


	Realizzare Nidi familiari 
	Allestimento di tre nidi familiari;
reclutamento mamme di comunità;

gestione dei nidi.
	Servizi per l’infanzia gestiti da mamme;
soddisfacimento esigenze dei bambini.
	Numero di nidi familiari realizzati;
numero di famiglie utenti;

livello di gradimanto del servizio riscontrato tramite la somministrazione di questionari di valutazione alle mamme utenti;

utilizzo di schede di valutazione della capacità di gestione dei nidi familiari somministrate alle mamme di comunità.

	Creare opportunità lavorative
	Organizzazione di tirocini formativi.


	Donne immigrate inserite nel mondo del lavoro
	Numero di tirocinanti;
livello di soddisfazione relativo alle attività lavorative misurato attraverso schede di valutazione somministrate periodicamente alle “mamme di comunità”;


	Educare e formare le mamme dell’area domitia alla cura del bambino e alla gestione del nido familiare
	Progettazione ed organizzazione di percorsi formativi sulle seguenti tematiche:

· corretta igiene di un bambino;

· modalità di cura dei bambini sia a livello fisico che psicologico;
· educazione alimentare.
	Aumento delle conoscenze relative alla cura dei propri bambini e alla gestione dei nidi familiari
	Numero di partecipanti ai percorsi formativi;
schede di valutazione delle conoscenze acquisite durante i corsi  formativi 

	Formare le donne migranti del territorio su temi relativi all’impresa sociale
	Organizzazione di un percorso formativo sui seguenti argomenti:

· etica sociale;

· costituzione di una cooperativa sociale;

· aspetti burocratici e legali;

· basi della piccola imprenditoria ;
· microcredito.
	Aumento delle conoscenze relative al mondo dell’imprenditoria.
	Numero di partecipanti;

verifica delle conoscenze acquisite tramite l’utilizzo di questionari di valutazione somministrati alla fine del percorso formativo


	Integrazione culturale 
	Incontri con la popolazione femminile autoctona
	Conoscenza del nuovo servizio presente sul territorio (nidi familiari)  e confronto interculturale
	Numero di incontri,
numero di partecipanti

	Riscatto morale 
	Creazione di opportunità di lavoro 
	Miglioramento della  condizione sociale delle donne straniere sul territorio
	numero di donne inserite nel mondo del lavoro;
misurazione del livello di autostima attraverso schede di valutazione ante-post attività 

	Inserimento donne vittime di tratta
	Partecipazione ai percorsi educativi e formativi
	Donne vittime di tratta inserite in un contesto sociale,
confronto con le altre donne del territorio
( sia straniere che italiane)
	Numero di donne in percorso riabilitativo partecipanti ai corsi formativi

	Favorire il senso di aggregazione 
	Organizzazione di Incontri periodici con le diverse donne impegnate nelle attività e le mamme utenti  per un confronto tra le stesse
	 Confronto tra le mamme di comunità e le mamme utenti;
aumento delle capacità relazionali e del sostegno reciproco
	Numero di incontri,
numero di partecipanti

	Fortificare la rete delle associazioni
	Organizzazione di incontri periodici con i diversi partner del progetto e organizzazione di incontri con altri soggetti che sullo stesso territorio si occupano di immigrazione
	Scambio di idee e confronto tra i diversi enti coinvolti nelle attività ed enti presenti sul territorio di riferimento del progetto
	Numero di incontri,
numero di enti partecipanti


3.8 Destinatari 
(specificare se esistono destinatari specifici ed il numero che si intende coinvolgere)

	Donne immigrate dell’area domitiana  
Bambini  presenti sul territorio 

Donne vittime della tratta 

Donne italiane del territorio 




3.9 Programmazione temporale
 (utilizzare la tabella mensile o allegare eventuale diagramma di Gantt)
	Azione 

	1 
	2 
	3 
	4 
	5 
	6 
	7 
	8 
	9 
	10 
	11 
	12 
	13 
	14 
	15 
	16 
	17 
	18 
	19 
	20 
	21 
	22 
	23 
	24 

	Coordinamento progetto 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Preparazione nidi familiari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione cura ed igiene
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione alimentazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nido familiare


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione professionale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tutor mamme


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri con le mamme 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri periodici dei partner
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri con la popolazione femminile autoctona
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


3.10 Risorse umane coinvolte 

Indicare nella seguente tabella il numero di persone impegnate nel progetto per profilo professionale e tipo di rapporto con l’organizzazione
	Nominativo
	Presentazione 

	Azione svolta 

	Impegno ore 

	Tipo rapporto con OdV - Ente di appartenenza 


	Reanato Franco Natale
	Laurea in medicina e chirurgia conseguita presso l’università Federico II di Napoli 1976;
responsabile dell’associazione Jerry Essan Masslo;

componente del Comitato don Peppe Diana e di Libera associazione nomi e numeri contro le mafie.

Per ulteriori informazioni vedi curriculum allegato  
	Coordinatore progetto
	350
	Rappresentante legale dell’associazione  Jerry Essan Masslo 

	Anna Cecere
	Diplomata presso l’istituto statale d’arte San Leucio anno 1990-1991;
attualmente impiegata amministrativa presso IPERPAK s.r.l.;

esperienze di volontariato presso  Il Centro di prima accoglienza Donazione Fernandes (anno 2000);

socia volontaria  dell’associazione Jerry Essan Masslo dal 2000 ad oggi, nello specifico fa parte del gruppo di volontari dell’unità di strada per la riduzione del danno per T.D.; volontaria presso il centro L’Arcobaleno che si occupa di recupero T.D.  
	Referente amministrativo
	150
	Socio volontario- Associazione Jerry Essan Masslo

	Giovanni Grasso
	Laurea in medicina e chirurgia conseguita presso l’Università Federico II di Napoli; svolge attività libero-professionale nel campo della medicina preventiva e delle migrazioni; è membro della Società italiana agopuntura e della Società italiana Medicine Migrazioni;

dal 1998 ha rapporti di collaborazione professionale con il Dipartimento di Scienze mediche Preventive della Univ. “Federico II”, nell’ambito di indagini epidemiologiche in settori riguardanti la qualità dell’assistenza sanitaria, la tutela della salute materno-infantile, l’immigrazione, i comportamenti ad alto rischio di contagio per le MST; dal 2000 collabora con l’Azienda Universitaria Policlinico per dare assistenza medico-specialistica infettivologica e socio-sanitaria anche sul territorio di residenza alle gravide, alle puerpere e ai piccoli pazienti immigrati; 
dal 2003 al 2004 per conto dell’A.I.F.F., coordinatore didattico e docente nel corso “Consulente erboristico”, progetto di formazione approvato dalla Regione Campania (P.A./FSE 200/2006);
volontario dal 1988 presso il Circolo Flegreo di Legambiente di cui è stato presidente fino al 1996, è membro della LILA, ed ha curato per conto dell’associazione “Il Compare, l’ambulatorio medico  “da campo” nei campi nomadi a Scampia.
	Tutor mamme
	550
	Professionista - Associazione Jerry Essan Masslo

	Santa Secondulfo
	Dipendente della cooperativa Solesud in qualità di operatore assistente di utenti di budget di cura.
	Supporto tutor  
	400
	

	Ohenmwen Agharese Rosemary
	Laurea in Lingue e letterature straniere conseguita presso l’istituto Universitario Orientale di Napoli  con votazione 110 e lode- anno 2007/2008;
aprile-giugno 2008 docente formatore esterno per la lingua inglese nell’ambito del Programma Operativo Nazionale presso l’Istituto comprensivo statale “G.Capuozzo”;

febbraio 2002-luglio 2003 contratto di collaborazione coordinata e continuativa, in qualità di mediatrice culturale, nell’ambito del progetto “la Gatta-unità mobile di strada per l’intervento sulla prostituzione extracomunitaria” presso la cooperativa Dedalus;

dal 2002 ad oggi volontaria presso la Comunità di Sant’Egidio di Napoli;

volontaria presso l’associazione Jerry Essan Masslo - attività di mediatrice culturale presso l’ambulatorio medico e membro del gruppo teatrale “Neri di tutti i colori.
	Mediatore linguistico
	90
	Socia volontaria- Associazione Jerry Essan Masslo

	Di Martino Marinella
	Laurea in scienze biologiche conseguita presso l’istituto di Napoli Federico II il 12/03/1996, volontaria biologa presso il Laboratorio di analisi chimico-cliniche e microbiologiche del P.O. S.Maria delle Grazie di pozzuoli(Asl Na2), dal 2001 al 2002; fa parte dell’equipe scientifica dell’associazione Jerry Essan Masslo sin dal 2001 occupandosi prevalentemente dello screening e del counselling delle malattie sessualmente trasmissibili nella popolazione immigrata dell’area domitia
	formatore
	20
	Socia volontaria- Associazione Jerry Masslo

	Luigi Vivese
	Diploma di maturità scientifica conseguito presso l’Istituto “Saverio Maria Bianchi” dei Padri Barnabiti Italiani;
anno 2006 partecipazione, in qualità di relatore  al Meeting bilaterale Italia-Polonia nell’ambito del Progetto Comunitario Equal “Filone-Nafali” sull’impresa sociale;

anno 2005 docenza di economia e finanza etica al Master “Operatori  di sviluppo nell’area del bacino del Mediterraneo”, organizzato dall’ ISVE e finanziato dal M.I.U.R.;

adesione alle associazioni di volontariato “Parada Italia Onlus” , “Figli di Famiglia,”Manitese”, “U.N.I.T.A.L.S.I.”
	formatore
	20
	Rappresentante 

	Elia Calabrò 
	Laurea in Ingegneria elettronica, 1976 Università di Napoli;
svolge attività di formazione professionale; docente del modulo sulla Innovazione Tecnologica ed organizzazione Aziendale nel “Master Beni culturali e sviluppo locale sostenibile”, organizzato dal Centro universitario Europeo per i Beni Culturali di Ravello (Sa) e Parco Scientifico e tecnologico di Salerno e delle aree interne della Campania- marzo 2006; docenza del modulo sulla finanza etica al Master di Sviluppo Locale organizzato per figli di Immigrati Italiani all’Estero, Vietri sul Mare- gennaio 2006.


	Formatore 
	20
	Rappresentante legale 

	Maria Cirillo
	Laureanda in scienze dell’educazione presso l’università Suor Orsola Benincasa ;
conseguito il diploma in operatore dell’infanzia presso l’Accademia di Scienze umane “JeanPiaget” di Santa Maria Capua Vetere;

2005 partecipazione al work shop “art therapy e benessere psicofisico” tenutosi in Castel Volturno presso il Centro Laila;

2003 partecipazione al seminario “psicopatologia descrittiva” a S.Maria C.V.;

impegnata allo sportelloS.A.A.D. presso  l’università Suor Orsola Benincasa;

volontaria dal 2004 presso l’associazione di volontariato Jerry Essan Masslo e membro del direttivo della stessa. 
	Formatore
	70
	Socio volontario- associazione Jerry Essan Masslo

	Viviana Falanga
	Diploma di ragioneria conseguito presso Istituo San Marco (San Marco Evangelista); iscritta alla facoltà di Economia e organizzazione delle imprese presso l’università Parthenope; attestato di qualifica professionale di operatore dell’infanzia conseguito presso PuntoH di Aversa nel 2007; dal 2006 volontaria dell’associazione Jerry Essan Masslo come membro del gruppo dell’unità di strada per la riduzione del danno per T.D.;

2007- 2008 volontaria presso la Casa famiglia “L’arcobaleno”.
	Formatore Operatrice dell’infanzia
	50
	Socio volontario –associazione Jerry Essan Masslo


3.11 Sede/i di svolgimento del progetto

(indicare indirizzo di eventuali sedi di svolgimento delle attività previste)

	Sede dell’associazione Black and White  via Matilde Serao N°8 Castel Volturno (CE) 81030.
I tre appartamenti in cui saranno allestiti i nidi familiari (abitazioni in disponibilità delle tre mamme di comunità)



3.12 Attività di promozione del progetto (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi)
(specificare le azioni di promozione e divulgazione del progetto) 

	E’  previsto l’utilizzo di materiale informativo, quali brochure e manifesti ,redatti in varie lingue per consentire un facile accesso alle informazioni a chiunque sia interessato al servizio,e distribuiti nei vari contesti del territorio ritenuti utili a tale proposito.
Ogni brochure sarà munita di una breve ma chiara descrizione del progetto e dei suoi obiettivi, introducendo anche gli indirizzi e i contatti di riferimento.
I materiali informativi saranno distribuiti in varie zone dell’area domizia, comprendendo ogni luogo di possibile ritrovo delle mamme quali scuole materne ed elementari, asilo comboniani, ambulatori del distretto sanitario, comune, centro Fernandes, ospedale Pineta Grande, sede dell’associazione.

Durante gli orari dell’ambulatorio della Jerry Masslo saranno presenti operatori volontari che condivideranno le informazioni con le persone presenti , in modo da promuovere il progetto e spiegare gli obiettivi da raggiungere.
Tutte le informazioni saranno pubblicate sul sito dell’ associazione stessa, in modo da garantire anche tramite web un una maggiore possibilità di divulgazione del progetto stesso.

Infine è prevista la collaborazione con i giornali locali in modo da far conoscere a tutti i cittadini del territorio gli obiettivi del progetto e le sue finalità.


3.13 Attività di diffusione dei risultati del progetto (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi)
(specificare le azioni di diffusione dei risultati del progetto) 

	La diffusione delle attività progettuali avverrà attraverso la pubblicazione di un opuscolo all’interno del quale  saranno presentate le attività svolte e l’analisi dei  dati provenienti  dai  diari di bordo di ogni “mamma di comunità”,  dalle schede di gradimento somministrate alle mamme utenti, dalle relazioni trimestrali che saranno effettuate dal  tutor. Saranno inserite anche le osservazioni provenienti dalle mamme stesse e l’impatto che  le attività avranno sulla popolazione autoctona.

Per divulgare informazioni relative alle attività svolte e dei risultati conseguiti si prevede inoltre di pubblicare sul sito dell' associazione  informazioni generali inerenti il progetto, i partecipanti,  le riunioni e i risultati conseguiti nel tempo.

Il coinvolgimento della stampa locale sarà un modo per far conoscere a livello locale sia l’esistenza del progetto sia i risultati/prodotti raggiunti.
Si  prevede inoltre una mostra fotografica a fine progetto, che racconterà l’andamento delle attività fin dai primi passi, dalla formazione allo svolgimento delle attività proprie del nido familiare, costruendo un percorso visivo a cui parteciperanno le autorità locali e la cittadinanza tutta.


3.14 Sostenibilità nel tempo (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi) 
(elementi che rendono tale progetto sostenibile nel tempo, oltre il finanziamento del presente bando)

	Il progetto sarà realizzato in stretta collaborazione con Banca Etica che ci  permetterà di analizzare sul campo ogni aspetto delle modalità di costituzione di un’attività in proprio: analisi di pre- fattibilità, costruzione, selezione e valutazione di progetti d’impresa,creazione di nuova imprenditorialità, assistenza nella ricerca di strumenti finanziari  , tenuta conti correnti e rapporti interbancari,planning economico sociale ,accompagnamento alle imprese avviate, consulenza alla gestione e tutoraggio. Il percorso formativo organizzato da Banca etica getterà le basi per una futura sostenibilità del servizio anche allo scadere dei 18 mesi previsti dal progetto.
L’associazione Jerry Essan Masslo metterà a disposizione un fondo di garanzia per creare un microcredito, uno strumento di sviluppo economico, che permette alle persone in situazione di povertà ed emarginazione di aver accesso a servizi finanziari. La difficoltà di accedere al prestito bancario, a causa dell’inadeguatezza o assenza di garanzie reali e delle dimensioni delle microattività, ritenute troppo ridotte dalle banche tradizionali, non consente alle microimprese di svilupparsi o di liberarsi dai forti vincoli dell’usura. I programmi di microcredito propongono soluzioni alternative per le microattività economiche, pianificando l’erogazione di piccoli prestiti a microimprenditori o gruppi di questi che hanno forte necessità di risorse finanziarie, per avviare o sviluppare progetti di auto-impiego. L’incremento di reddito che ne deriva porta a migliorare le condizioni di vita dei loro nuclei familiari, determinando contemporaneamente un impatto significativo a livello comunitario. Avendo come target di riferimento i poveri, i programmi di microcredito molto spesso prevedono, oltre a servizi di carattere finanziario, anche una combinazione di servizi di supporto alla microimpresa, come: formazione tecnica e gestionale; creazione di reti commerciali; condizioni per la raccolta di risparmio. In modo più appropriato questi programmi assumono la denominazione di progetti di microfinanza. 
Le azioni della Banca Etica (formazione all’auto-impresa), costituzione del fondo di garanzia, premessa per il microcredito, e tutto il percorso formativo previsto per le donne immigrate del territorio  rappresentano  il presupposto per la sostenibilità delle azioni progettuali e la loro continuità nel tempo (nascita di cooperative di servizio per la gestione di nidi familiari).


	


3.15 Valutazioni  intermedie e finali (massimo 4.500 caratteri spazi inclusi)
(Descrivere brevemente le modalità per verificare l’andamento del progetto ed indicare in maniera specifica gli strumenti di valutazione e monitoraggio da utilizzare)

	Il progetto sarà un continuo work in progress, cercando di raggiungere sempre maggiori e migliori risultati.
Ciò sarà garantito dalla costante presenza di operatori volontari che assisteranno le mamme lungo tutto il percorso .
Ogni mese il tutor delle mamme organizzerà delle riunioni al fine di far emergere eventuali difficoltà e garantire soluzioni, dare direttive e consigli per ciò che concerne la gestione dei nidi familiari, ma anche aggiornare  la formazione igiene, cura ed alimentazione del bambino.

Il tutor delle mamme stilerà una relazione ogni 3 mesi sull’ andamento delle attività, garantendo monitoraggio e cognizione di tutte le attività svolte, che sarà presentata all’associazione periodicamente. 
Al fine di gestire al meglio le attività si somministreranno alle mamme utenti ogni  mese  schede di valutazione del servizio in modo da stimare l’ indice di gradimento dello stesso. 
Ogni mamma di comunità quotidianamente dovrà scrivere il diario di bordo, strumento che consentirà di leggere con attenzione le consegne e le problematiche eventuali che emergeranno durante il corso dei  15 mesi di servizio, un diario giornaliero in cui le mamme si racconteranno e racconteranno la propria esperienza per un perfezionamento in itinere del servizio stesso.
Si prevede infine un monitoraggio costante delle condizioni igienico-sanitarie di ogni singolo nido familiare.


3.16 Eventuale collegamento con soggetti e/o attività svolte o programmate nel territorio di riferimento del progetto (massimo 3.000 caratteri spazi inclusi)
	L’associazione Jerry Masslo collabora con i seguenti enti:
-Centro di prima accoglienza “donazione Fernandes”;

-Comune di Castel Volturno;

-ASL Ce2;
-Centro Laila;

- Rete anti-razzista di Caserta;

- Libera associazione nomi e numeri contro le mafie;

 L’associazione  svolge le seguenti attività sul territorio di riferimento del progetto:

· ambulatorio medico per immigrati;

· unità di strada e progetti di riduzione del danno;

· animazione territoriale sui temi dell’accoglienza, della mondialità, della solidarietà e della legalità;

· assistenza sanitaria a domicilio per soggetti svantaggiati;

· aiuti all’estero; 

· servizio accompagnamento ai servizi sanitari e amministrativi;

· attività recupero prostituzione 



� Proponente, Responsabile della partnership, Partner, Partner erogatore 


� OdV iscritta al Registro Regionale, OdV non iscritta, Associazione di Promozione Sociale, Cooperativa sociale etc. 


� Mission, altri progetti realizzati, esperienze specifiche sul tema del progetto  


� Mission, altri progetti realizzati, esperienze specifiche sul tema del progetto  


� Mission, altri progetti realizzati, esperienze specifiche sul tema del progetto  


� Mission, altri progetti realizzati, esperienze specifiche sul tema del progetto  





� Evidenziare, laddove possibile e significativo, gli indicatori di risultato, da correlare con la parte relativa alla valutazione al punto 3.15


� riportare azioni dal paragrafo 3.7


� Nella presentazione si deve specificare:


titolo studio e data conseguimento


esperienze nel settore specifico del progetto e della azione svolta


eventuali esperienze nel volontariato


� Specificare in quale delle azioni del paragrafo 3.7 sono coinvolte


� Specificare quante ore lavorerà nel progetto, complessivamente


� Socio volontario, collaboratore a progetto, dipendente, collaboratore occasionale, professionista, volontario servizio civile, etc  Si ricorda inoltre che tutti i volontari, sia aderenti dell’OdV proponente o responsabile di partnership  sia delle OdV o Enti Partner, ai sensi dell’art. 2 della Legge 266/91, non potranno essere retribuiti per le attività svolte nell’ambito del progetto.
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